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Principali interventi in corso sugli enti di ricerca 

Vigilanza Enti Fonti 

Miur 

Agenzia spaziale italiana (Asi) 

L. 165/2007 
Art. 27, commi 1 e 2 del DdL S.1082-B [C.1441-bis-B]  

(1) 

Consorzio per l'area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste  

Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) 

Istituto nazionale di ricerca metrologica (Inrim) 

Istituto nazionale di fisica nucleare (Infn) 

Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv) 

Istituto nazionale di astrofisica (Inaf) 

Istituto nazionale di alta matematica (Indam) 

Istituto italiano studi germanici 

Museo storico fisica e centro studi e ricerche "Enrico Fermi" 

Istituto Nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale (Ogs) 

Stazione zoologica "Anton Dohrn" 

Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (Anvur) 

Art. 27, comma 3 del DdL S.1082-B [C.1441-bis-B]  

(1) 

Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (Ansas) 

Ente nazionale di assistenza magistrale (Enam) 

Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (Invalsi) 

Mattm Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra) Art. 28 della L. 133/2008 (2) Art. 29 del DdL C.1441-ter-B (3) 

Mse 
Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente (Enea) Artt. 37 e 29 del DdL C.1441-ter-B (3) 

Stazioni sperimentali per l'industria Art. 46 del DdL C.1441-ter-B (3) 

Mpaaf 

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (Cra) 

Art. 4-sexiesdecies della L. 205/2008  

(4) 

Ente nazionale sementi elette (Ense) 

Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione (Inran) 

Istituto nazionale di economia agraria (Inea) 

Mlsps 

Istituto per gli affari sociali (Ias) 

Art. 2 del DdL S.1167 [C.1441-quater]  

(5) 

Istituto per lo sviluppo della formazione dei lavoratori (Isfol) 

Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (Ispesl) 

Istituto superiore di sanità (Iss) 

Md / Mt Istituto nazionale per studi ed esperienze di architettura navale (Insean) Art. 1, comma 1043 della L. 296/2006 Art. 1, comma 2, lett. a) della L. 165/2007 

Pcm 
Ente italiano della montagna (Eim) Dpcm 20/3/2008 Approvazione Statuto Eim (6) 

Istituto nazionale di statistica (Istat) --- 

Mef Istituto di studi e analisi economica (Isae) --- 

(1) Approvato definitivamente il 26/5/2009, non ancora pubblicato 

(2) Legge di conversione del D. L. 112/2008 

(3) Il DdL C.1441-ter-B, (già S.1195) è stato riassegnato alla Camera il 21/5/2009 

(4) Legge di conversione del D. L. 171/2008 

(5) Avvio esame in sede referente Commissioni 1
a
 e 5

a
 giovedì 11 giugno 2009 

(6) Iter avviato dall’art. 1, commi 1279-1283 della L. 296/2006, Eim tuttora commissariato  
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Enti vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

DdL S.1082-B [C.1441-bis-B] 

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile 

 

[…] 

Art. 27 

(Modifica della legge 27 settembre 2007, n. 165, recante delega in materia di riordino degli 

enti di ricerca) 

1.  All’articolo 1, comma 1, della legge 27 settembre 2007, n. 165, recante delega al 

Governo in materia di riordino degli enti di ricerca, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a)  nell’alinea, le parole: «il termine di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 2009»;  

b)  nella lettera b), al primo periodo, dopo le parole: «degli statuti» sono inserite le 

seguenti: «e dei regolamenti di amministrazione, finanza e contabilità, e del 

personale» ed il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca esercita il controllo sui regolamenti di 

amministrazione, finanza e contabilità, sentito il Ministro dell’economia e delle 

finanze, nonché sui regolamenti del personale, sentiti il Ministro dell’economia e 

delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione»;  

c)  la lettera c) è sostituita dalla seguente:  

«c) formulazione e deliberazione degli statuti, in sede di prima attuazione, da parte 

dei consigli di amministrazione integrati da cinque esperti di alto profilo scientifico, 

nominati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dal Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Agli esperti non è riconosciuto alcun 

compenso o indennità. I predetti statuti sono deliberati previo parere dei consigli 

scientifici»;  

d)  alla lettera g) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché del consiglio di 

amministrazione dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), prevedendo che con decreto 

del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca siano nominati il presidente 

e gli altri quattro componenti, dei quali uno designato dal Ministro degli affari esteri, 

uno dal Ministro della difesa e uno dal Ministro dell’economia e delle finanze».  

2.  Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 

non si applicano agli enti di ricerca, di cui alla legge 27 settembre 2007, n. 165, qualora 

entro il 31 dicembre 2009 siano adottati i decreti legislativi attuativi della delega prevista 

dalla stessa legge n. 165 del 2007. 

3.  Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 

non si applicano altresì all’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e 

della ricerca (ANVUR), di cui all’articolo 2, comma 138, del decreto-legge 3 ottobre 

2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 

all’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (ANSAS), di cui 

all’articolo 1, comma 610, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’Ente nazionale di 

assistenza magistrale (ENAM), di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello 

Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratificato con legge 21 marzo 1953, n. 190, e all’Istituto 

nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione 

(INVALSI), istituito con il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, e riordinato ai 

sensi dell’articolo 1, commi 612, 613, 614 e 615, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

qualora entro il 31 dicembre 2009 siano adottati regolamenti di riordino degli stessi enti, 

tenendo conto dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 2, comma 634, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244.  

[…] 

Legge 27 settembre 2007, n. 165 

Delega al Governo in materia di riordino degli enti di ricerca 

Testo integrato con le modifiche introdotte dall’art. 27, comma 1 del DdL S.1082-B [C.1441-bis-B]  

 

Art. 1. 

(Riordino degli enti di ricerca) 

1.  Allo  scopo di promuovere, sostenere, rilanciare e razionalizzare le attività nel settore 

della ricerca e di garantire autonomia, trasparenza ed efficienza nella gestione degli enti 

pubblici nazionali di ricerca, il Governo è autorizzato ad adottare uno o più decreti 

legislativi, entro il termine di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge il 31 dicembre 2009, al fine di provvedere al riordino della disciplina relativa agli 

statuti e agli organi di governo degli enti pubblici nazionali di ricerca, vigilati dal Ministero 
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dell’università e della ricerca, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi indicati nell’articolo 

18 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e dei seguenti: 

a)  riconoscimento agli enti della autonomia statutaria, nel rispetto dell’articolo 33, sesto 

comma, della Costituzione e in coerenza con i principi della Carta europea dei 

ricercatori, allegata alla raccomandazione n. 2005/251/CE della Commissione, 

dell’11 marzo 2005, al fine di salvaguardarne l’indipendenza e la libera attività di 

ricerca, volta all’avanzamento della conoscenza, ferma restando la responsabilità del 

Governo nell’indicazione della missione e di specifici obiettivi di ricerca per ciascun 

ente, nell’ambito del Programma nazionale della ricerca (PNR) e degli obiettivi 

strategici fissati dall’Unione europea;  

b)  formulazione e deliberazione degli statuti e dei regolamenti di amministrazione, 

finanza e contabilità, e del personale da parte degli organi statutari competenti dei 

singoli enti interessati e loro successiva emanazione da parte dei medesimi organi, 

previo controllo di legittimità e di merito del Ministro dell’università e della ricerca, 

nelle forme previste dall’articolo 6, commi 9 e 10, della legge 9 maggio 1989, n. 168. 

Il Ministro dell’università e della ricerca esercita il controllo di cui alla presente lettera 

sentite le Commissioni parlamentari competenti, le quali si esprimono entro trenta 

giorni dalla data della richiesta del relativo parere Il Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca esercita il controllo sui regolamenti di 

amministrazione, finanza e contabilità, sentito il Ministro dell’economia e delle 

finanze, nonché sui regolamenti del personale, sentiti il Ministro dell’economia 

e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione; 

c)  formulazione e deliberazione degli statuti, in sede di prima attuazione, da parte dei 

consigli scientifici di ciascun ente, integrati da cinque esperti di alto profilo scientifico, 

nominati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dal Ministro 

dell’università e della ricerca. Agli esperti non è riconosciuto alcun compenso o 

indennità; formulazione e deliberazione degli statuti, in sede di prima 

attuazione, da parte dei consigli di amministrazione integrati da cinque esperti 

di alto profilo scientifico, nominati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Agli esperti 

non è riconosciuto alcun compenso o indennità. I predetti statuti sono 

deliberati previo parere dei consigli scientifici 

d)  affidamento all’Agenzia nazionale di valutazione dell’università e della ricerca 

(ANVUR) del compito di valutare la qualità dei risultati della ricerca svolta dagli enti, 

nonché l’efficacia e l’efficienza delle loro attività istituzionali, riferendo 

periodicamente al Governo con appositi rapporti; 

e)  attribuzione agli enti delle risorse finanziarie statali sulla base di criteri che tengano 

conto della valutazione di cui alla lettera d); 

f)  riordino degli organi statutari, con riduzione del numero dei loro componenti, 

garantendone altresì l’alto profilo scientifico e le competenze tecnico-organizzative e 

prevedendo nuove procedure di individuazione dei presidenti e dei componenti di 

nomina governativa dei consigli di amministrazione, che sono l’organo di governo 

degli enti, tramite scelte effettuate in rose di candidati proposte da appositi comitati di 

selezione nominati di volta in volta dal Governo, assicurando negli stessi comitati 

un’adeguata rappresentanza di esponenti della comunità scientifica nazionale e 

internazionale e, in particolare, di quanti sono stati eletti dai ricercatori in organismi 

degli enti, ove esistenti, e comunque escludendone il personale del Ministero 

dell’università e della ricerca; 

g)  composizione del consiglio di amministrazione del Consiglio nazionale delle ricerche 

in modo da assicurare che la metà dei componenti sia di nomina governativa, 

nonché del consiglio di amministrazione dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), 

prevedendo che con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca siano nominati il presidente e gli altri quattro componenti, dei quali uno 

designato dal Ministro degli affari esteri, uno dal Ministro della difesa e uno dal 

Ministro dell’economia e delle finanze;  

h)  adozione di procedure di valutazione comparativa, sulla base del merito scientifico, 

per l’individuazione dei direttori degli organi di ricerca; 

i)  adozione di misure organizzative volte a potenziare la professionalità e l’autonomia 

dei ricercatori, semplificando le procedure amministrative relative all’attività di 

ricerca, e valorizzando il ruolo dei consigli scientifici; 

l)  adozione di misure volte a favorire la dimensione europea e internazionale della 

ricerca, incentivando la cooperazione scientifica e tecnica con istituzioni ed enti di 

altri Paesi; 

m)  introduzione di misure volte a favorire la collaborazione con le attività delle regioni in 

materia di ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori 

produttivi; 

n)  adozione di misure che prevedano norme anti-discriminatorie tra donne e uomini 

nella composizione di organi statutari. 

2.  Il Governo è altresì autorizzato, mediante i decreti legislativi di cui al comma 1: 

a)  a procedere ad accorpamenti o scorpori, anche parziali, con conseguente 

attribuzione di personalità giuridica, di enti o di loro strutture attive nei settori della 

fisica della materia, dell’ottica e dell’ingegneria navale; 

b)  a riordinare l’Istituto italiano di tecnologia. 

3.  Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi del comma 1, ciascuno dei quali deve 

essere corredato di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso 

contenute, sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle 

Commissioni parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere 

finanziario, che sono resi entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dei 

medesimi schemi di decreto. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque 
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emanati. 

4.  I decreti di cui al comma 1 sono emanati su proposta del Presidente del Consiglio dei 

ministri e del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro per le 

riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e 

delle finanze.  

5.  Ferme restando le procedure di commissariamento previste dalle norme vigenti, nel 

caso di modifiche statutarie inerenti alla missione dell’ente e alla sua struttura di 

governo, ovvero nel caso di comprovata difficoltà di funzionamento o di mancato 

raggiungimento degli obiettivi indicati dal Governo, il Governo può procedere al 

commissariamento degli enti attraverso decreti sottoposti al parere delle Commissioni 

parlamentari competenti. Le Commissioni si esprimono entro trenta giorni dalla data di 

trasmissione. Decorso tale termine, il Governo può comunque procedere al 

commissariamento. Dalle disposizioni del presente comma non devono derivare oneri 

aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 

6.  Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dei 

decreti di cui al comma 1, con le medesime procedure di cui ai commi 3 e 4, uno o più 

decreti legislativi correttivi o modificativi dei medesimi decreti, nel rispetto dei principi e 

criteri direttivi di cui al comma 1. 

7.  Dall’attuazione delle norme di ciascun decreto di cui al presente articolo non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 2. 

(Abrogazioni) 

1.  I commi 143, 144 e 145 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono abrogati.  

Enea e Ispra  

Legge 6 agosto 2008, n. 133 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 

della finanza pubblica e la perequazione tributaria. 

 

[…] 

Art. 28  

(Misure per garantire la razionalizzazione di strutture tecniche statali) 

1.  È istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).  

2.  L’ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie strumentali e di personale, 

dell'Agenzia per la protezione dell'Ambiente e per i servizi tecnici di cui all'articolo 38 del 

Decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999 e successive modificazioni, dell'Istituto 

Nazionale per la fauna selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e successive 

modificazioni, e dell'Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al 

mare di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61, i quali, a decorrere dalla data di 

insediamento dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo, sono soppressi.  

3.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le Commissioni 

parlamentari competenti in materia di ambiente, che si esprimono entro venti giorni dalla 

data di assegnazione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, 

efficienza ed economicità, gli organi di amministrazione e controllo, la sede, le modalità 

di costituzione e di funzionamento, le procedure per la definizione e l'attuazione dei 

programmi per l'assunzione e l'utilizzo del personale, nel rispetto del contratto collettivo 

nazionale di lavoro del comparto degli enti di ricerca e della normativa vigente, nonché 

per l'erogazione delle risorse dell’ISPRA. In sede di definizione di tale decreto si tiene 

conto dei risparmi da realizzare a regime per effetto della riduzione degli organi di 

amministrazione e controllo degli enti soppressi, nonché conseguenti alla 

razionalizzazione delle funzioni amministrative, anche attraverso l'eliminazione delle 

duplicazioni organizzative e funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e 

logistiche.  

4.  La denominazione «Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)» 

sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, le denominazioni: «Agenzia per la 

protezione dell'Ambiente e per i servizi tecnici (APAT)», «Istituto Nazionale per la fauna 

selvatica (INFS)» e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica applicata al 

mare (ICRAM)».  

5.  Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino 

all'avvio dell’ISPRA, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con 

proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, nomina un commissario e due subcommissari.  

6.  Dall'attuazione dei commi da 1 a 5 del presente articolo, compresa l'attività dei 

commissari di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.  

6-bis. L’Avvocatura dello Stato continua ad assumere la rappresentanza e la difesa 
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dell’ISPRA nei giudizi attivi e passivi avanti le Autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le 

giurisdizioni amministrative e speciali.  

7.  La Commissione istruttoria per l'IPPC, di cui all'articolo 10 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre 

esperti, provenienti dal settore pubblico e privato, con elevata qualificazione giuridico-

amministrativa, di cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 

oppure tecnico-scientifica.  

8.  Il presidente viene scelto nell'ambito degli esperti con elevata qualificazione tecnico-

scientifica. 

9.  Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, con proprio 

decreto, alla nomina dei ventitre esperti, in modo da adeguare la composizione 

dell'organo alle prescrizioni di cui al comma 7. Sino all'adozione del decreto di nomina 

dei nuovi esperti, lo svolgimento delle attività istituzionali è garantito dagli esperti in 

carica alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

10. La Commissione di valutazione degli investimenti e di supporto alla programmazione e 

gestione degli interventi ambientali di cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre membri 

di cui dieci tecnici, scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chimici e geologi, e tredici scelti 

fra giuristi ed economisti, tutti di comprovata esperienza, di cui almeno tre scelti fra 

magistrati ordinari, amministrativi e contabili.  

11. I componenti sono nominati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, entro quarantacinque 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge.  

12. La Commissione continua ad esercitare tutte le funzioni di cui all'articolo 2, comma 2, 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 

90, provvedendovi, sino all’adozione del decreto di nomina dei nuovi componenti, con 

quelli in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

13. Dall'attuazione dei commi da 7 a 12 del presente articolo non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

[…] 

DdL C.441-ter-B [S.1195] 

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia 

 

[…] 

Art. 29 

(Agenzia per la sicurezza nucleare) 

1.  È istituita l’Agenzia per la sicurezza nucleare. L’Agenzia svolge le funzioni e i compiti di 

autorità nazionale per la regolamentazione tecnica, il controllo e l’autorizzazione ai fini 

della sicurezza delle attività concernenti gli impieghi pacifici dell’energia nucleare, la 

gestione e la sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari provenienti sia da 

impianti di produzione di elettricità sia da attività mediche ed industriali, la protezione 

dalle radiazioni, nonché le funzioni e i compiti di vigilanza sulla costruzione, l’esercizio e 

la salvaguardia degli impianti e dei materiali nucleari, comprese le loro infrastrutture e la 

logistica. 

2.  L’Agenzia è composta dalle strutture dell’attuale Dipartimento nucleare, rischio 

tecnologico e industriale dell’ISPRA e dalle risorse dell’Ente per le nuove tecnologie, 

l’energia e l’ambiente (ENEA), attualmente preposte alle attività di competenza 

dell’Agenzia che le verranno associate. 

3.  L’Agenzia opera con indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena autonomia 

tecnico-scientifica e regolamentare, avvalendosi di personale qualificato ed altamente 

specializzato. L’Agenzia svolge le funzioni di cui al comma 1 senza nuovi e maggiori 

oneri né minori entrate a carico della finanza pubblica e nel limite delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente di cui al comma 17. 

4.  L’Agenzia vigila sulla sicurezza nucleare e sulla radioprotezione nel rispetto delle norme 

e delle procedure vigenti a livello nazionale, comunitario e internazionale, applicando le 

migliori efficaci ed efficienti tecniche disponibili, nell’ambito di priorità e indirizzi di politica 

energetica nazionale e nel rispetto del diritto alla salute e all’ambiente ed in ossequio ai 

princìpi di precauzione suggeriti dagli organismi comunitari. L’Agenzia presenta 

annualmente al Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare. L’Agenzia mantiene 

e sviluppa relazioni con le analoghe agenzie di altri Paesi e con le organizzazioni 

europee e internazionali d’interesse per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni 

assegnati, anche concludendo accordi di collaborazione. 

5.  L’Agenzia è la sola autorità nazionale responsabile per la sicurezza nucleare e la 

radioprotezione. In particolare: 

a)  le autorizzazioni rilasciate da amministrazioni pubbliche in riferimento alle attività di 

cui al comma 1 sono soggette al preventivo parere obbligatorio e vincolante 

dell’Agenzia; 

b)  l’Agenzia ha la responsabilità del controllo e della verifica ambientale sulla gestione 

dei rifiuti radioattivi; 

c)  l’Agenzia svolge ispezioni sugli impianti nucleari nazionali e loro infrastrutture, al fine 

di assicurare che le attività non producano rischi per le popolazioni e l’ambiente e 

che le condizioni di esercizio siano rispettate; 

d)  gli ispettori dell’Agenzia, nell’esercizio delle loro funzioni, sono legittimati ad 
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accedere agli impianti e ai documenti e a partecipare alle prove richieste; 

e)  ai fini della verifica della sicurezza e delle garanzie di qualità, l’Agenzia richiede ai 

soggetti responsabili del progetto, della costruzione e dell’esercizio degli impianti 

nucleari, nonché delle infrastrutture pertinenziali, la trasmissione di dati, informazioni 

e documenti; 

f)  l’Agenzia emana e propone regolamenti, standard e procedure tecniche e pubblica 

rapporti sulle nuove tecnologie e metodologie, anche in conformità alla normativa 

comunitaria e internazionale in materia di sicurezza nucleare e di radioprotezione; 

g)  l’Agenzia può imporre prescrizioni e misure correttive, diffidare i titolari delle 

autorizzazioni e, in caso di inosservanza dei propri provvedimenti, o in caso di 

mancata ottemperanza da parte dei medesimi soggetti alle richieste di esibizione di 

documenti ed accesso agli impianti o a quelle connesse all’effettuazione dei controlli, 

ovvero nel caso in cui le informazioni o i documenti acquisiti non siano veritieri, 

irrogare, salvo che il fatto costituisca reato, sanzioni amministrative pecuniarie non 

inferiori nel minimo a 25.000 euro e non superiori nel massimo a 150 milioni di euro, 

nonché disporre la sospensione delle attività di cui alle autorizzazioni e proporre alle 

autorità competenti la revoca delle autorizzazioni medesime. Alle sanzioni non si 

applica quanto previsto dall’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 

successive modificazioni. Gli importi delle sanzioni irrogate dall’Agenzia sono versati, 

per il funzionamento dell’Agenzia stessa, al conto di tesoreria unica, ad essa 

intestato, da aprire presso la tesoreria dello Stato ai sensi dell’articolo 1, primo 

comma, della legge 29 ottobre 1984, n. 720. L’Agenzia comunica annualmente 

all’Amministrazione vigilante e al Ministero dell’economia e delle finanze gli importi 

delle sanzioni complessivamente incassati. Il finanziamento ordinario annuale a 

carico del bilancio dello Stato di cui ai commi 17 e 18 del presente articolo è 

corrispondentemente ridotto per pari importi. L’Agenzia è tenuta a versare, nel 

medesimo esercizio, anche successivamente all’avvio dell’ordinaria attività, 

all’entrata del bilancio dello Stato le somme rivenienti dal pagamento delle sanzioni 

da essa incassate ed eccedenti l’importo del finanziamento ordinario annuale ad 

essa riconosciuto a legislazione vigente; 

h)  l’Agenzia informa il pubblico con trasparenza circa gli effetti sulla popolazione e 

sull’ambiente delle radiazioni ionizzanti dovuti alle operazioni degli impianti nucleari 

ed all’utilizzo delle tecnologie nucleari, sia in situazioni ordinarie che straordinarie; 

i)  l’Agenzia definisce e controlla le procedure che i titolari dell’autorizzazione 

all’esercizio o allo smantellamento di impianti nucleari o alla detenzione e custodia di 

materiale radioattivo devono adottare per la sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei 

materiali nucleari irraggiati e lo smantellamento degli impianti a fine vita nel rispetto 

dei migliori standard internazionali, fissati dall’Agenzia internazionale dell’energia 

atomica (AIEA). 

6.  Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Agenzia può avvalersi, previa la stipula di apposite 

convenzioni, della collaborazione delle agenzie regionali per l’ambiente. 

7.  Per l’esercizio delle attività connesse ai compiti ed alle funzioni dell’Agenzia, gli 

esercenti interessati sono tenuti al versamento di un corrispettivo da determinare, sulla 

base dei costi effettivamente sostenuti per l’effettuazione dei servizi, con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il 

parere delle competenti Commissioni parlamentari. 

8.  L’Agenzia è organo collegiale composto dal presidente e da quattro membri. I 

componenti dell’Agenzia sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su 

proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri. Il Presidente del Consiglio dei ministri designa il presidente dell’Agenzia, due 

membri sono designati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 

due dal Ministro dello sviluppo economico. Prima della deliberazione del Consiglio dei 

ministri, le competenti Commissioni parlamentari esprimono il loro parere e possono 

procedere all’audizione delle persone individuate. In nessun caso le nomine possono 

essere effettuate in mancanza del parere favorevole espresso dalle predette 

Commissioni. Il presidente e i membri dell’Agenzia sono scelti tra persone di indiscusse 

moralità e indipendenza, di comprovata professionalità ed elevate qualificazione e 

competenza nel settore della tecnologia nucleare, della gestione di impianti tecnologici, 

della sicurezza nucleare, della radioprotezione, della tutela dell’ambiente e della 

sicurezza sanitaria. La carica di componente dell’Agenzia è incompatibile con incarichi 

politici elettivi, né possono essere nominati componenti coloro che abbiano interessi di 

qualunque natura in conflitto con le funzioni dell’Agenzia. Il Governo trasmette 

annualmente al Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare predisposta 

dall’Agenzia. 

9.  Il presidente dell’Agenzia ha la rappresentanza legale dell’Agenzia, ne convoca e 

presiede le riunioni. Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza del presidente e 

di almeno due membri. Le decisioni dell’Agenzia sono prese a maggioranza dei 

presenti. 

10. Sono organi dell’Agenzia il presidente e il collegio dei revisori dei conti. Il direttore 

generale è nominato collegialmente dall’Agenzia all’unanimità dei suoi componenti e 

svolge funzioni di direzione, coordinamento e controllo della struttura. Il collegio dei 

revisori dei conti, nominato dal Ministro dell’economia e delle finanze, è composto da tre 

componenti effettivi, di cui uno con funzioni di presidente scelto tra dirigenti del 

dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 

finanze, e da due componenti supplenti. Il collegio dei revisori dei conti vigila, ai sensi 

dell’articolo 2403 del codice civile, sull’osservanza delle leggi e verifica la regolarità della 

gestione. 

11. I compensi spettanti ai componenti dell’Agenzia e dei suoi organi sono determinati con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
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del mare e con il Ministro dello sviluppo economico. Con il medesimo decreto è definita 

e individuata anche la sede dell’Agenzia. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente 

comma sono coperti con le risorse dell’ISPRA e dell’ENEA allo stato disponibili ai sensi 

del comma 18. 

12. Gli organi dell’Agenzia e i suoi componenti durano in carica sette anni. 

13. A pena di decadenza il presidente, i membri dell’Agenzia e il direttore generale non 

possono esercitare, direttamente o indirettamente, alcuna attività professionale o di 

consulenza, essere amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati né ricoprire 

altri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di 

rappresentanza nei partiti politici, né avere interessi diretti o indiretti nelle imprese 

operanti nel settore. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori 

ruolo o in aspettativa, in ogni caso senza assegni, per l’intera durata dell’incarico. 

14. Per almeno trentasei mesi dalla cessazione dell’incarico, il presidente, i membri 

dell’Agenzia e il direttore generale non possono intrattenere, direttamente o 

indirettamente, rapporti di collaborazione, di consulenza o di impiego con le imprese 

operanti nel settore di competenza, né con le relative associazioni. La violazione di tale 

divieto è punita, salvo che il fatto costituisca reato, con una sanzione amministrativa 

pecuniaria pari ad un’annualità dell’importo del corrispettivo percepito. All’imprenditore 

che abbia violato tale divieto si applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari allo 

0,5 per cento del fatturato e, comunque, non inferiore a euro 150.000 e non superiore a 

euro 10 milioni, e, nei casi più gravi o quando il comportamento illecito sia stato 

reiterato, la revoca dell’atto autorizzativo. I limiti massimo e minimo di tali sanzioni sono 

rivalutati secondo il tasso di variazione annuo dell’indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati rilevato dall’ISTAT. 

15. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione, è approvato lo statuto dell’Agenzia, che stabilisce i criteri per 

l’organizzazione, il funzionamento, la regolamentazione e la vigilanza della stessa in 

funzione dei compiti istituzionali definiti dalla legge. 

16. Entro tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 15 e secondo i 

criteri da esso stabiliti, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, è approvato il regolamento che 

definisce l’organizzazione e il funzionamento interni dell’Agenzia. 

17. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sono 

individuate le risorse di personale dell’organico del Dipartimento nucleare, rischio 

tecnologico e industriale dell’ISPRA, che verranno trasferite all’Agenzia nel limite di 50 

unità. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono individuate le risorse di 

personale dell’organico dell’ENEA e di sue società partecipate, che verranno trasferite 

all’Agenzia nel limite di 50 unità. Il personale conserva il trattamento giuridico ed 

economico in godimento all’atto del trasferimento. Con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 

e l’innovazione, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il 

Ministro dello sviluppo economico, sono trasferite all’Agenzia le risorse finanziarie, 

attualmente in dotazione alle amministrazioni cedenti, necessarie alla copertura degli 

oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, assicurando in ogni caso l’invarianza 

della spesa mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui al 

comma 18. Con lo stesso decreto sono apportate le corrispondenti riduzioni della 

dotazione organica delle amministrazioni cedenti. 

18. Nelle more dell’avvio dell’ordinaria attività dell’Agenzia e del conseguente afflusso delle 

risorse derivanti dai diritti che l’Agenzia è autorizzata ad applicare e introitare in 

relazione alle prestazioni di cui al comma 5, agli oneri relativi al funzionamento 

dell’Agenzia, determinati in 500.000 euro per l’anno 2009 e in 1.500.000 euro per 

ciascuno degli anni 2010 e 2011, si provvede, quanto a 250.000 euro per l’anno 2009 e 

a 750.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, e successive modificazioni, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 

22 dicembre 2008, n. 203, e, quanto a 250.000 euro per l’anno 2009 e a 750.000 euro 

per ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 282, come rideterminata 

dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 203. 

19. Per l’amministrazione e la contabilità dell’Agenzia si applicano le disposizioni del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I 

bilanci preventivi, le relative variazioni e i conti consuntivi sono trasmessi al Ministero 

dell’economia e delle finanze. Il rendiconto della gestione finanziaria è approvato entro il 

30 aprile dell’anno successivo ed è soggetto al controllo della Corte dei conti. Il bilancio 

preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria sono pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale. 

20. Fino alla data di pubblicazione del regolamento di cui al comma 16, le funzioni trasferite 

all’Agenzia per la sicurezza nucleare per effetto del presente articolo continuano ad 

essere esercitate dal Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale 

dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici già disciplinata 

dall’articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, 

o dall’articolazione organizzativa dell’ISPRA nel frattempo eventualmente individuata 

con il decreto di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Sono fatti salvi gli atti 

adottati e i procedimenti avviati o conclusi dallo stesso Dipartimento o dall’articolazione 

di cui al precedente periodo sino alla medesima data. 
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21. L’Agenzia può essere sciolta per gravi e motivate ragioni, inerenti al suo corretto 

funzionamento e al perseguimento dei suoi fini istituzionali, con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i 

Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico. 

In tale ipotesi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è nominato un 

commissario straordinario, per un periodo non superiore a diciotto mesi, che esercita le 

funzioni del presidente e dei membri dell’Agenzia, eventualmente coadiuvato da due 

vice commissari. 

22. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

[…] 

Art. 37 

(Istituzione dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 

economico sostenibile – ENEA) 

1.  È istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo economico, l’Agenzia nazionale 

per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 

2.  L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA) è un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all’innovazione 

tecnologica nonché alla prestazione di servizi avanzati nei settori dell’energia, con 

particolare riguardo al settore nucleare, e dello sviluppo economico sostenibile. 

3.  L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA) opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali ad essa assegnate, secondo le disposizioni previste dal presente articolo e 

sulla base degli indirizzi definiti dal Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca. L’Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) svolge le rispettive 

funzioni con le risorse finanziarie, strumentali e di personale dell’Ente per le nuove 

tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) di cui al decreto legislativo 3 settembre 2003, 

n. 257, che, a decorrere dalla data di insediamento dei commissari di cui al comma 5 del 

presente articolo, è soppresso. 

4.  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione, con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le Commissioni parlamentari 

competenti, che si esprimono entro venti giorni dalla data di trasmissione, sono 

determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità, le 

specifiche funzioni, gli organi di amministrazione e di controllo, la sede, le modalità di 

costituzione e di funzionamento e le procedure per la definizione e l’attuazione dei 

programmi per l’assunzione e l’utilizzo del personale, nel rispetto del contratto collettivo 

nazionale di lavoro del comparto degli enti di ricerca e della normativa vigente, nonché 

per l’erogazione delle risorse dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 

lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). In sede di adozione di tale decreto si tiene 

conto dei risparmi conseguenti alla razionalizzazione delle funzioni amministrative, 

anche attraverso l’eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali, e al minor 

fabbisogno di risorse strumentali e logistiche. 

5.  Per garantire l’ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino 

all’avvio del funzionamento dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 

sviluppo economico sostenibile (ENEA), il Ministro dello sviluppo economico, con 

proprio decreto, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, nomina un commissario e due subcommissari. 

6.  Dall’attuazione del presente articolo, compresa l’attività dei commissari di cui al comma 

5, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

[…] 

Stazioni sperimentali per l’industria 

DdL C.441-ter-B [S.1195] 

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia 

 

[…] 

Art. 46 

(Progetti di innovazione industriale e misure per il riordino del sistema delle stazioni 

sperimentali per l’industria) 

1.  Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di promuovere 

e sostenere la competitività del sistema produttivo, il Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti il Ministro 

per la semplificazione normativa e il Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’innovazione, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, può aggiornare o modificare le 

aree tecnologiche per i progetti di innovazione industriale indicate all’articolo 1, comma 

842, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, ovvero 

individuare nuove aree tecnologiche. A decorrere dall’anno 2009, l’aggiornamento o 
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l’individuazione di nuove aree tecnologiche può intervenire entro il 30 giugno di ogni 

anno. 

2.  Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, 

e, successivamente, dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti, che sono 

resi entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, un decreto 

legislativo per il riordino del sistema delle stazioni sperimentali per l’industria con 

riattribuzione delle competenze e conseguente soppressione dell’Istituto nazionale per 

le conserve alimentari, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a)  definizione del sistema delle stazioni sperimentali in termini di organicità delle 

relazioni tra gli enti e il Ministero dello sviluppo economico, in funzione di obiettivi di 

politica economica generale di miglioramento della competitività del sistema 

produttivo nazionale attraverso la promozione e il sostegno all’innovazione, alla 

ricerca e alla formazione del personale qualificato; 

b)  qualificazione delle stazioni sperimentali come enti pubblici economici, sottoposti alla 

vigilanza del Ministero dello sviluppo economico, considerati nell’espletamento delle 

loro attività di ricerca e sviluppo precompetitivo anche come organismi di ricerca 

secondo la disciplina comunitaria; 

c)  razionalizzazione organizzativa e funzionale mediante la trasformazione, la fusione, 

lo scorporo o la soppressione delle stazioni sperimentali già esistenti in relazione alle 

esigenze di promozione e sostegno del sistema produttivo nazionale attraverso 

l’individuazione o il riordino dei settori produttivi di riferimento per la relativa attività, 

in considerazione delle capacità ed esperienze specifiche maturate dalle stazioni 

sperimentali nei tradizionali campi di attività e in quelli connessi o funzionali alle 

capacità operative, professionali e tecniche, definendo le modalità operative per il 

trasferimento di risorse umane e finanziarie, sentite le organizzazioni sindacali in 

relazione alla destinazione del personale; 

d)  previsione dell’adozione di un regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, sentite le organizzazioni sindacali in relazione alla 

destinazione del personale in caso di trasformazione, fusione, scorporo o 

soppressione delle stazioni sperimentali già esistenti, con individuazione di modalità 

operative per l’articolazione delle attività di riferimento delle stazioni sperimentali 

secondo gli obiettivi di cui alle lettere a) e c); 

e)  riconoscimento dell’autonomia statutaria delle stazioni sperimentali, con previsione 

dell’adozione della deliberazione di approvazione dello statuto e delle relative 

modifiche a maggioranza dei due terzi dei componenti del consiglio di 

amministrazione della stazione sperimentale e relativa approvazione da parte del 

Ministero dello sviluppo economico, con determinazione del limite massimo di 

componenti per la composizione del consiglio di amministrazione in funzione 

dell’articolazione rappresentativa del nuovo o diverso settore di competenza 

individuato secondo gli obiettivi di cui alle lettere a) e c) e comunque in misura non 

superiore a dodici; 

f)  previsione che ogni stazione sperimentale provveda alla gestione delle spese e al 

finanziamento delle proprie attività mediante i proventi e i contributi a carico delle 

imprese, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, nonché previsione della stipulazione di 

convenzioni tra il Ministero dello sviluppo economico, l’Agenzia delle entrate e le 

altre amministrazioni competenti, per la regolazione dei rapporti finanziari e delle 

modalità di riscossione dei contributi previsti; 

g)  previsione della possibilità di stipulazione, da parte delle stazioni sperimentali, di 

convenzioni e accordi di programma con amministrazioni, enti pubblici e privati, 

nazionali, comunitari e internazionali, per le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 2 

del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540, secondo le modalità e i criteri definiti 

nello statuto; 

h)  riassetto e semplificazione della normativa vigente sulle stazioni sperimentali, fatto 

salvo quanto previsto alla lettera d), modificando le disposizioni contenute nel 

decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 540, secondo i princìpi e criteri direttivi di cui al 

presente articolo e all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modificazioni, e individuando espressamente le norme abrogate; 

i)  previsione che i rapporti di lavoro dei dipendenti delle stazioni sperimentali siano 

disciplinati dalle disposizioni del capo I del titolo II del libro quinto del codice civile e 

dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa; 

l)  definizione delle misure transitorie per assicurare la continuità operativa degli 

organismi nel processo di riordino, anche stabilendo che i consigli di 

amministrazione siano costituiti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del decreto legislativo di cui al presente comma, che gli statuti siano deliberati dal 

consiglio di amministrazione entro due mesi dalla data di insediamento e che, in 

caso di inutile decorso del termine, con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico sia nominato un commissario straordinario per l’adozione degli atti 

richiesti. 

3.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 2, il 

Governo può adottare, nel rispetto degli oggetti e dei princìpi e criteri direttivi nonché 

della procedura di cui al medesimo comma 2, uno o più decreti legislativi recanti 

disposizioni integrative e correttive. 

4.  Nelle more dell’adozione e dell’attuazione del decreto legislativo di cui al comma 2, sono 

prorogate le gestioni commissariali in essere relative alle stazioni sperimentali per 

l’industria. 
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5.  Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

[…] 

Enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

Legge 30 dicembre 2008, n. 205 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, recante misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agroalimentare. 

 

[…] 

Art. 4-sexiesdecies 

(Consigli di amministrazione di enti e società controllati o vigilati dal Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali) 

1.  In vista del relativo necessario riordino, gli enti sottoposti alla vigilanza del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali nonché le società sulle quali lo stesso 

Ministero esercita, direttamente o indirettamente, il controllo e la vigilanza adeguano 

entro il 30 aprile 2009 i propri statuti, prevedendo un numero massimo di componenti dei 

rispettivi consigli di amministrazione non superiore a cinque, di cui uno designato dalla 

Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome. Nei trenta giorni 

successivi all'approvazione dello statuto si procede al rinnovo dei consigli di 

amministrazione degli enti e delle società, nonché degli altri organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti.  

[…] 

Enti vigilati dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 

DdL S.1167 [C.1441-quater] 

Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di 

controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali 

 

[…] 

Art. 2 

(Delega al Governo per la riorganizzazione di enti vigilati dal Ministero del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali) 

1.  Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati alla riorganizzazione dell’Istituto 

superiore di sanità, dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, dell’Istituto 

superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, degli Istituti zooprofilattici 

sperimentali, della Croce rossa italiana, della Lega italiana per la lotta contro i tumori, 

dell’Agenzia italiana del farmaco, dell’Istituto per lo sviluppo della formazione 

professionale dei lavoratori, dell’Istituto per gli affari sociali e della società Italia Lavoro 

Spa nonché alla ridefinizione del rapporto di vigilanza del Ministero del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali sugli stessi enti, istituti e società, in base ai seguenti 

princìpi e criteri direttivi: 

a)  semplificazione e snellimento dell’organizzazione e della struttura amministrativa 

degli enti, istituti e società vigilati, adeguando le stesse ai princìpi di efficacia, 

efficienza ed economicità dell’attività amministrativa e all’organizzazione del 

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, prevedendo, ferme restando 

le specifiche disposizioni vigenti per il relativo personale in servizio alla data di 

entrata in vigore della presente legge, il riordino delle competenze dell’Istituto per lo 

sviluppo della formazione professionale dei lavoratori, dell’Istituto per gli affari sociali 

e della società Italia Lavoro Spa, nonché l’eventuale trasformazione di quest’ultima 

in ente pubblico economico; 

b)  razionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di funzionamento, previa 

riorganizzazione dei relativi centri di spesa e mediante adeguamento 

dell’organizzazione e della struttura amministrativa degli enti e istituti vigilati ai 

princìpi e alle esigenze di razionalizzazione di cui all’articolo 1, comma 404, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, riconoscendo il valore strategico degli istituti 

preposti alla tutela della salute dei cittadini; 

c)  ridefinizione del rapporto di vigilanza tra il Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali e gli enti e istituti vigilati, prevedendo, in particolare, per il Ministero 

del lavoro, della salute e delle politiche sociali la possibilità di emanare indirizzi e 

direttive nei confronti degli enti o istituti sottoposti alla sua vigilanza; 



Interventi di riordino enti di ricerca [7 giugno 2009] A cura della FLC Cgil 
 

 
12 

d)  previsione dell’obbligo degli enti e istituti vigilati di adeguare i propri statuti alle 

disposizioni dei decreti legislativi emanati in attuazione del presente articolo, entro il 

termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore degli stessi. 

2.  I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati su proposta del Ministro del lavoro, 

della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, con il Ministro 

dello sviluppo economico, nonché con il Ministro della difesa limitatamente al decreto 

legislativo relativo alla riorganizzazione della Croce rossa italiana, sentite le 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e previo parere della 

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 

successive modificazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla data di trasmissione 

dei relativi schemi; decorso tale termine, il Governo può comunque procedere. 

Successivamente, gli schemi sono trasmessi alle Camere per l’acquisizione del parere 

delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro quaranta giorni 

dall’assegnazione; decorso tale termine i decreti legislativi possono essere comunque 

emanati. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente 

comma scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l’adozione 

dei decreti legislativi di cui al comma 1, quest’ultimo è prorogato di due mesi. 

3.  L’adozione dei decreti legislativi attuativi della delega di cui al presente articolo non deve 

comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

4.  Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge si procede al riordino 

degli organi collegiali e degli altri organismi istituiti con legge o con regolamento 

nell’amministrazione centrale della salute, mediante l’emanazione di regolamenti 

adottati, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel 

rispetto dei seguenti criteri: 

a)  eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali; 

b)  razionalizzazione delle competenze delle strutture che svolgono funzioni omogenee; 

c)  limitazione del numero delle strutture, anche mediante la loro eventuale unificazione, 

a quelle strettamente indispensabili all’adempimento delle funzioni riguardanti la 

tutela della salute; 

d)  diminuzione del numero dei componenti degli organismi. 

[…] 

Insean ed Eim 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) 

 

[…] 

Art. 1 

[…] 

1043. Al fine di razionalizzare la spesa e di garantire il raggiungimento delle finalità di cui 

all'articolo 5, comma 1, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, il Ministro dei trasporti, di 

concerto con il Ministro della difesa ed il Ministro dell'università e della ricerca, provvede 

alla riorganizzazione, anche attraverso fusione ed accorpamento con altri enti pubblici di 

ricerca, dell'Istituto nazionale per studi ed esperienze di architettura navale (INSEAN) di 

Roma con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400.  

(Per l’Insean, vedi anche, su Enti vigilati dal Miur, l’art. 1, comma 2, lett. a) della L. 

165/2007, ndr)  

[…] 

1279. È istituito, sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei ministri, l'Ente italiano 

montagna (EIM) finalizzato al supporto alle politiche ed allo sviluppo socioeconomico e 

culturale dei territori montani. 

1280. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppresso 

l'Istituto nazionale della montagna (IMONT). I suoi impegni e funzioni, il patrimonio, i 

beni mobili, le attrezzature in dotazione e l'attuale dotazione organica sono trasferiti 

all'EIM. 

1281. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono determinati, in 

coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità, gli organi di 

amministrazione e controllo, la sede, le modalità di costituzione e di funzionamento, le 

procedure per la definizione e l'attuazione dei programmi per l'assunzione e l'utilizzo del 

personale, per l'erogazione delle risorse. 

1282. Al funzionamento dell'EIM si provvederà in parte con le risorse disponibili che 

verranno trasferite su apposito capitolo alla Presidenza del Consiglio dei ministri, nella 

misura assegnata all'IMONT, e in parte con il concorso finanziario dei soggetti che 

aderiranno alle attività del medesimo. 

1283. Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali 

fino all'avvio dell'EIM, il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, da 

emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nomina 

un commissario. 

[…] 


